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II turno di 
La squadra pugliese sconfitta in casa per 2 a 1 

Nulla da fare per il Bari 
Partita vivace e combattuta - L'incontro risolto da una rete di Graziani a 15' dal termine 

MARCATORI: al 18* del p.t. 
Patrizio Sala (T), al 20' del 
s.t. Serena (B), al 30* del 
s.t. Graziani (T). 

BARI: Grassi; Poliziano, La 
Palma; Sasso, Roggia, Bel-
razzi (dal 15' del s.t. Biot
to); Bagnato (dal 46' Ron-
zani), Tavarilll, Iorio, Bac
chin, Serena. (N. 12: Ven-
turelU; n. 15: Curio; n. 16: 
Mariano). 

TORINO: Terraneo; Volpati, 
Salvadori; Patrizio Sala, Da-
nova, Van De Korput; D'A. 

;- mico, Peccl, Graziani, Zac-
carelli, Mariani (dal 30' del 
s.t. Sclosa). (N. 12: Coppa-
roni; n. 13: Cuttone, n. 15: 
Ermlni). 

ARBITRO: Mattel di Mace-
: rata. 

Nostro servizio • ; • 
BARI — Dopo tutta'una se
rie di amichevoli ecco il To
ro affrontare una partita in 
cui valgono i due punti e 
contro un Bari che mercole
dì scorso ha perso a Peru
gia solo per una prodezza di 
Butti.. ... 

I granata — finalmente — 
hanno schierato quella che si 
potrebbe definire la forma
zione tipo, con l'innesto di 

Patrizio Sala alle spalle dei 
centrocampisti, con volpati e 
Salvadori terzini, Danova stop-
per e Van De Korput « libe
ro», con l'estroso D'Amico a 
coprire la fascia destra di 
centrocampo, dove Pecci e 
Zaccarelli si sono disposti a 
rifornire Graziani e il giova
ne Marjani di palloni da sca
gliare a rete. 

I blancorossi si sono pre
sentati in difesa con l'esperto 
'La Palma e il giovane Bog-
già, oltre ai collaudati Pun-
ziano e Sasso, a centrocampo 
con il quartetto Belluzzi, Ba-

rito, Bacchin e Tavarilll e, 
avanti, finalmente, con due 

punte abbastanza vivaci e in
sidiose, , l'ex granata Iorio e 
Serena. -

Si gioca tutto il primo tem
po senza risparmio di ener
gie. Si verificano continui 
cambiamenti di fronte, emo
zionanti e piacevoli. Il Bari 
inizia di gran carriera con 
un'azione travolgente La Pai-
ma-Bacchin che indirizza a 
rete, ma Van 'De Korput re
spinge ben piazzato al centro 
dell'area granata. Poi pren
de a martellare il Torino con 
un Patrizio Sala che dimostra 
quanto vale in zona di « pres

sing». lanciando Graziarli al 
4*, D'Amico al 5', Graziani 
ancora all'8'. ' 

•Al 18' 11 risultato si sbloc
ca, proprio ad opera di Pa
trizio Sala, il quale, smarca
tosi sulla destra, riceve un 
bel passaggio da Zaccarelli 
e da fuori area riesce ad in
dovinare uno spiovente basso 
che finisce nel sacco -

Il Bari stenta a smaltire la 
botta ricevuta, poi con 'Iorio, 
l'ex di turno, molto attivo e 
mobilissimo alla ricerca del
l'intesa con Serena, punta a 
pareggiare al 23' e al 34', ma 
Terraneo, bravissimo, devia 
in angolo tutte e due le volte. 

Nel secondo tempo l'allena
tore del Sari, Renna, lascia 
negli. spogliatoi Bagnato mol
to indietro con la preparazio
ne e manda in campo il gio
vane Ronzani. Il Torino arri
va, quando affonda la sua a-
zione, ad Insidiare la rete del 
(Bari: al 15' Orassi para un 
tiro forte ma centrale di Zac
carelli, evitando il raddoppio. 
<Poi al 20' il Bari pareggia 
meritatamente con un bel gol 
di Serena, propiziato proprio 
da un bel passaggio rasoter
ra di 'Ronzani e da una fìnta 
di Iorio. 

Sembrava' quasi che la tra
dizione stesse per essere ' ri
spettata i(ll Torino non aveva 
mal vinto a Bari AnoTa), ma 
quest'anno il Toro e molto 
forte, è un complesso coria
ceo, roccioso e gioca un bel 
calcio, soprattutto concreto ed 
essenziale; cosi' al 30' Peccl 
battendo di precisione una pu
nizione in area barese, mette 
in condizione Graziani di se
gnare. , .. . -, 

Il Bari accusa 11 colpo; poi 
ritrova la grinta e tenta al 
35' con Bacchin, poi con Io
rio che sfugge alla doppia 
marcatura dei difensori gra
nata, ma sciupa per non aver 
voluto passare a Bacchin tut
to solo davanti a Terraneo; 
poi ancora ci prova Tavarilll 
che manda il pallone a sibi
lare al lato della porta tori
nese. Negli ultimi 5' n To
rino riprende a- battere con
tro la porta barese: al 39* con 
un bel COIDO di testa di Gra- : 
zlanl, al 43' con un tiro teso 
e centrale di D'Amico che 
Grassi para, al 44' con una 
bella traversa colta in pieno 
da Patrizio Sala. ' 

Gianni Damiani 
D'Amico • Van de Korput (In allo): le due novità del Torino. 
Per Graziani (In basso) la prima rete e ufficiale ». 

Gli uomini di Vinicio espugnano la Favorita: 1-0 

Al Palermo non M ^ 
iUl '^ 

Di. Vignola, su punizione, il V gol ;. che ha deciso la partita•'. in favore degli *• irpini 

Jaery 
a Palermo. 

assenza l'Avelline i riuscite a vincerà 

MARCATORE: Vignola al V del p.t. 
PALERMO: Oddi; Ammoniaci, Volpecl-

na (dal 16' s.t. Gasperlnl); Vallati, Di 
Cicco, Sllipo; Montesano, De Stefania, 
Galloni, Lopez, Lamia Caputo. 12. Fri-
son. 13. Ionia, 14. Conte, 15. Romano.. 

AVELLINO: Tacconi; Massimi, Glovan-
hone; Beruatto, Ipsaro, Di Somma; Re-
petto, Criscimannl, Ugolottl (Massa 
dal T del s.t.), Vignola, De Ponti. 12. 
Di Leon, 13. Marcassi, 14. Umido, 15. 
Stas lo . . ••"•-- -., T •:--:.' • .•>.: 

ARBITRO: FSccnln di Udine..'..;; 

Dalla nostra redattoti» 
PALERMO — Bottino pieno. dell'Avel
lino nel secondo appuntamento ;di Cop
pa Italia sul campo dei Palermo. La 
squadra di Vinicio ha realizzato il gol 
partita al 7' del primo tempo con una 
punizione diabolica di Vignola, e poi ci 
ha pensato il portiere Tacconi a vani
ficare gli attacchi dei siciliani sfoggian
do magistrali interventi. Il Palermo ha 
colpito una traversa con. Calloni nel 
primo tempo, bilanciata da un palo di 
Massa nella ripresa. 

Nell'Avellino assenti Cattaneo e Pi-
ga, infortunati; e Juary, l'attaccante di 
colore per il quale ancora non arriva 
il nulla osta da Città del Messico. Nel 
Palermo assenti Maritozzi e Borsellino 
infortunati. 

La cronaca è ricca di spunti. In àpèr-. 
tura, dopo qualche attacco del Palermo, 
l'Avellino va in rete. C'è una punizione 
di Beruatto a circa venti metri dai li
mite dell'area in zona centrale, l'ap
poggio è per Vignola che con una fion
data sorprende il portiere Oddi. Al 10" 
il Palermo risponde con un calcio di 
punizióne. Da Lopez la palla a De Ste
fania che tira non forte da venticinque 
metri, ma Tacconi in ginocchio blocca. 
Al 17' il Palermo usufruisce di un cal
do d'angolo che la difesa lrpina re
spinge -senza affanno. Un minuto dopo 
c-è un'azione di Lamia Caputo e Tac
coni respinge in uscita.- Riprende Lo
pez còl portiere irplno ancora fuori dai 
pali me Tacconi ancora ribatte a pu
gni chiusi al centro dell'area. 

Al aa\ una punizione di De Stefani* 
passa alta,, al 35' è De Ponti che tira 
rasoterra al lato; al 30' un calcio d'an
golo per lì Palermo che la difesa lrpi
na neutralizza senza difficolta; al 33' a-
sione di Ipsaro sulla destra, cross per 
De Ponti, giravolta su Ammoniaci e ti
ro a parabola che non colpisce 11 ber
saglio. Al 3* punizione di Calloni quasi 
dal Vertice destro dell'area, devia Tac
coni In angolo di pugno allungandosi a. 
terra. - •--'• -.•-% 

Al 37' c'è una punizione di Vignola 
per De Ponti, ma il tiro di quest'ultimo 
passa abbondantemente »' lato. Al 40* 

la plU belli azione dèi Palermo: da Lo
pez assist per Lamia Caputo che in area 
tira nel sette; Tacconi con un colpo di 
rem neutralizza. 

Nella ripresa l'Avellino presenta la 
novità di Massa al posto di Ugolottl. Il 
Palermo si porta avanti con buon rit
mo; al 4* c'è un tiro di Montesano da 
venti metri ma Tacconi noti si lascia 
sorprendere, anche se la traiettoria del
la sfera è angolata e rasoterra; all'8* 
tj'è il primo calcio d'angolo per l'Avel
lino, senza esito. ' 

Al 18' nel Palermo esce Vòipeclna e 
entra al suo posto Gasperlnl. La ma
novra del Palermo si fa più veloce. Al 
22' un cross di Ammoniaci dalla de
stra, Gasperlnl di. testa è pronto a bat
tere a rete ma Tacconi con un bellis
simo spunto di pugnò alza in angolo. 

Al 41' l'Avellino potrebbe raddoppiare. 
C'è un tiro di Massa dal.limite che il 
portière Oddi para difettosamente, : la 
palla ribatte sul palo ma si pèrde sul 
fondo. E' l'ultima emozione; per l'Avel
lino un successo conquistato con qual
che Difficoltà: U Palermo avrebbe me
ritato il pareggio, ma la bravura, del 
portiere Tacconi ha consentito alla squa
dra di Vinicio di conseguire questo ex
ploit del:- secondo , appuntamento : ttt 
coppa, ;-.-. • ;-V:;- ; - . ; ' : : ; . ^ r v ;•-_', 

/ Ninni 

A Forte dei Marmi, rilassandosi con il tennis 

Valcareg^ già 
alla nazionale del 

supercampionato di B 
Una rappresentativa da ricostruire con le forze nuove che i cadetti 
sapranno esprimere - Per « Uccio » Milan e Lazio sono favorite ma de
vono fare attenzione alle trasferte sugli infuocati campi della provincia 

Dal nostro Inviato 
FORTE DEI MARMI '— 
«E' uh campionato di B .' 
tutto da vedere e da se- •-. 
gulre. Un torneo, come s 

i sempre, che vuole vedere •* 
1 giocatori in faccia. Chi 

/non possiede doti di re
cupero oltre che di tem- • 
paramento è tagliato fuori, ' 
può fare festa». Questo il ; 
primo commento dell'ex ? 
et. Ferruccio Valcareggi • 
che anche in questa stagio
ne avrà l'incarico di alle- ' 
stire la rappresentativa na- . 
zionale di serie fi. A tale 
proposito « Zio Uccio » ci ; 
dice: « Ho già preso contat- -
ti con Giulio Roland!, vice- • 
presidente della Sampdo-
ria, addetto alla rappresen- X 
tativa in rappresentanza • 
della Lega Nazionale, e.ab-

' biarao già stilato un prò-
: gramma di massima. Co- . 

munque dopò avere visto ' 
l'Inter, la Fiorentina, il Ge
noa, 11 Pisa, il Bologna, la , 
Pistoiese, la Spai e il Vi
cenza non perderò occa
sione per conoscere quali 
sono 1 migliori giocatori 

. sotto i 33 anni che posso
no essere inseriti nella ro
sa dei papabili per la squa
dra che in occasione della ; 
sosta natalizia giocherà al- * 
meno una partita interna-

--• stonale. Lo - stesso presi
dente del Bari, Matarrese, 
-che rappresenta la Lega 

. in seno al Consiglio Fede
rale è d'accordo per que-

. sto incontro». • * 
Valcareggi lo abbiamo 

rintracciato - a Forte dei 
- Afarmi sui. campi di ten-
' nis di. Sertofucci. In cop

pia con Paolo, uno dei , 
. componenti la squadra az
zurra di Coppa Davis, l'ex 
c.t. ha vinto un torneo di 
doppio eliminando dotta 
competizione lo stesso Pao-

-•• to Gatoarri, presidente del
ta F1T e Adriano Panatta. 

= «Per la verità — ammette 
"Zio Uccio" — è stato 

; Bertolucci l'artefice del 
: successo: io mi sono limi-
; tato a dare il mio contri

buto, ma se le ginocchia 
• non mi tradissero potrei 

£ ancora-giocare ad un cer
to livello. Mi ristabilirò a 
partire da settembre da 
quando inizierà il campio
nato di serie B che dorrò 
seguire ogni domenica». 

Ti sei già orientato sulla 
squadra che intèndi mette-

'-. te insieme? gli chiediamo. 
; «Per il momento ho segui
to l'andamento della cam- " 

< pagna trasferimenti, come . 
•• sempre mi sono documen-
' tato, ma per allestire una 

buona rappresentativa oc
corre il .contributo degli 

^ allenatori che nella scorsa 
'- stagione è stato determi

nante»; 
Pensi di incontrare mol

te ditlcoltà? -
. «SI, anche se rispetto al
lo scorso campionato avrò 
piti tempo per verificare le 
varie possibilità. Ma -non 

;• sarà un compito facile met
tere insieme un "undici" 

,^„mj i I i 1 1 , , j j , W m,„ , . „ I 

fi V^F 

GII « osi tennistici » di Valcareggi in attèsa di riprendere 
con la nazionale B. 

••• valido. La stragrande mas-
-' gioranza dei giocatori uti- -
lizzati nel doppio confronto 
con l'Ungheria sono stati 
ingaggiati da squadre di 
serie A, mentre quelli che 
giocavano nel Como e nel ' 
Brescia sono arrivati alla 
massima serie vincendo il 

, campionato». -•]•-•• 
Quali sono i ' giocatori 

- utilizzati che non potrai 
più avere? 

« I portieri Malgioglio 
' del Brescia e Zaninefii che • 
- è passato al Catanzaro, i 

terzini Contratto (Fioren
tina) e Massimi (Avelli
no), Wierchowod, Centi e 

: Nicoletti (Como), Fabbri 
della Spai che è passato al 
Bologna, Sanguin del Vi-

- cenza che è finito alla La
zio, Vignola del Verona che 

" gioca nell'Avellino, Sorbi 
- della Ternana passato alla \ T* Roma, Criscimannl che - è i 
finito all'Avellino, tanto per .< 
citare i piii noti. Per que
sto, per dar corpo ad una 
buona rappresentativa. do
vrò tenermi in stretto con- -

; tatto con i vari allenato-. : 
ri della B e conoscere-le : 

caratteristiche e le condì- i 
adoni di salute dei presoci- ' 

; t i » : ••-. ,-< 
A proposito del compio- '• 

nato cadetti cosa puoi di
re? Óual è il tuo giudizio? 

- « Non scopro certamen- ì 
te l'acqua calda se dico ' 

: che il Milan e la Lazio so-
no le favorite. Però aggiun
go che Giacomini e Casta-
gner dovranno fare molta 
attenzione. Il campionato 
cadetti si gioca ad uh rit
mo infernale e molte squa
dre pagano lo scotto nel
l'ultimo mese del torneo. 

. Fra l'altro sono convinto 
che Ida.il Milan che la 

Lazio sul loro campo per- : 
deranno pochi punti poi
ché avranno il vantaggio 

. di giocare a San Siro e 
all'Olimpico dove gli awer-

- sari si troveranno in diffi
coltà. Un fatto è giocare 
a Ferrara o Varese un al
tro è giocatore davanti a 

. 50-00 mila persone. Però 
"rossoneri" e "biancoaz-
zurri" ih trasferta trove-

, ranno ogni domenica squa
dre che pur di vincere si 
faranno in quattro. Batte
re un Milan o una Lazio 
è importante. Dopo le due 
blasonate (e dal Milan si
curamente non potrò at
tingere giocatori poiché al
cuni faranno comodo a 
Bearzot) ci metterei la 
Sampdoria che si è bene 
attrezzata, il Palermo che 
tenterà la carta serie A, 
l'Atalanta, il Bari che ha 
rifiutato; di, vendere i suoi 
"giotettr* (Tavarilll) per 
tentare deffnitivamente la 
scalata alla A, la Spai, che 
sótto la guida di Titta 
Rota farà strada. Insom
ma come ho accennato Q 
campionato di serie B do
vrebbe risultare più emo-
siohante della serie A. E 
lo sarà perché per il 90 
per cento dei giocatori è 
un trampolino di landò: 
chi possiede i requisiti tec
nici e resiste ad un tor
neo così lungo e snervan
te può benissimo giocare 
ih A. Come ho gfli detto 
dei 16 convocati per H dop-

' pio incontro con l'Unghe
ria beh 13 quest'anno di
sputano la massima serie. 
n che significa che la 

•• "rappresentativa'' è servi
ta a qualcosa». 

Loris Chinili. 

!': 

Amichévole con valanga di gol . 
• Z f f B B M ^ ^ M M M k M H ^ ^ H a i ^ B B M a ^ B V ^ M n a » » » » » * * ^ ^ ! , 

La «cura Castagner» 
fa bene alla Lazio: 

battuto il Liegi (4-3) 
MARCATOU: Keievtc ani*. 

al 2T. Lecsesoi al » ' , 
(asterete) al 30", 

Viete al 4T «et feiaeo cena-
ai W. Ma

si a «eBa ri-

\n\ 

-. ROMA — «.'amichevole della 
Lazio con i belgi del Liegi :non può certamente essere ; presa come pèttrs di parago
ne. Mancavano all'appello Spi-
nozzi, Penane e SGngum, ele
menti determinanti ai <mi 
dell'ecooomia del gioco bian-
caavurro. D'altra parie gli im
pegni di Coppa Italia non 
ammettevano rischi. Il giu
dizio, perciò, potrà essere sol
tanto approssimativo. Intanto 
la nuova Lazio di Castagner, 
oltre ad aver rimontato sullo 
C-3 ed essere poi passata a 
condurre, ha lasctoto intrav-
vedere un'ottima dtipoarrione 
in campo. 

La velocità è però apparsa 
la pecca maggiore. Le mano
vre sono quasi sempre tirate 
avanti aUlnsegna del passo 

Difettano i lanci di 
>». il contropiede è 

« preYedAUe. Ma 

è piuttosto rUevaote. 
Ed ora passiamo aDa crona

ca. Al 5' la Lasso va vicino 
al gol. Wintaeq, nel 
sa'mdietro al proprio' 
re favorisce Oarasviietti che, 
ccn_unpalH»etto, scavalca il 
gissrdiano becca. Il taro si per
de sesia traversa, i iefsj l ri
spondono aUl* sssccsido m 

rrft Flghm, raccogUe Le-

cloux che crossa. Svetta su 
tutti Kotovic che insacca. 

Al 20* i belgi pervengono al
la seconda segnatura: cross 
dalla destra di Stivo, Fighin 
non contrasta Binet il quale 
non ha difficoltà a battere 
Moscatelli. Le manovre dei 
bèlgi sono pulite anche se ele
mentari; le insidie Tengono 
portate dai terzini che gio
strano bene lungo le fasce la
terali. Al 36' arriva per loro 
il terso gol con Lecloux e 
Binet che sono più svetti dei 
difensori biancaszurrL L'asto
ne era partita da Kotovic ma 
la rete è stata realiscata da 
Lecloux. Al 30* i Uancassur-
ri reagiscono e riescono ad 
accorciare le distsrrce su pu
nizione: Viola serve Greco, 
gran tiro dell'ala e deviazio
ne di Wintaeq. 

Al 36' un'astone personale 
di Gbedin per poco non (rut
ta il secondo gol. Ora 1 blan-
caaaurri sono m prcealm e II 
pubblico il inetta. Al èO* asto
ne che parte da Shaoni, il 
quale porge a Greco che, ve
dendo smarcato Viola, lo ser
ve subito. Viola resiste ad 
una carica e poi fa secco 

Alla ripesa, dopo solo dieci 
cnbTuti i btsaicssaurrl ] 
gono nuovamente aDa 
tura: Garlaschelli 
dapprima la traversa e poi 
riesce a impadronirsi nuova
mente della palla battendo In 
rovesciata il portiere avver
sario. 

Ma ecco che al 31 1 lassali 
rtesuouo a schiodare il 

stona iriesUifa 
Greco della 

ni che passa a 
il cut tiro fa 

__ _, Or» i lastaU 
si fanno autoritari, anche se n M n c m P o c o . c p » al 3T 1 bel
gi non segnino per una nv 
awwuui aet oiienson naaaccsv 
surri. 

GivKtno AnlOfn»ll 

Sul campo ridotto ad un pantano per il nubifragio 

StDltìwito S ^ 

I padroni di casa erano andati in vantaggio nel primo tempo con una rete dì Miceli 
>Vt. 

MARCATORI: TV MieeH IL), 
m De Rea» (P) su rigete. 

LECCE: De Lue»; ffsiacnwn, 
L i — e (*T Ferretti); Ga-
fstfdL 

(t7A-
), Re, M«gsstreaL (13. 

13. Cu 14. 
»). 

PERUGIA: 

l), Batti, Fertcaate 
: (ST De Grsdl), Geretti. De 

Reca, (Ut. Miaihzi, 13. 
~ gsceL 14. fta). 
ARBITRO: Prati « 

NOTE: all'inizio detta ripre
sa un temporale ha ridotto II 
terreno di gioco ad un pestar 
no. Spettatori: ottomila. Am
moniti Bonor» e Gardhnah. 
A1TW Bagni ha abbottonato 
il campo per una contusione 

Al torneo i di Sanremo 

L'Inter sconfitta 
dalla Juve <U. 18> 

w a) ST M ance» »««••. cs> 
veisa_r» ccrCèa^ni * Orna «W-
±_mm m imi « • » » » * • 

tee sjsjsae cose* a ie-
eW (Ma* Carie) Lara 

LECCE — Un rigore concet
to dmU'arbUro PruU a i# del
la fine per atterrmmemto di 
Bagni da parte di Bcmon, ha 
consentito al Perugia di evi
tare a Lecce una scomfttsmche 
avrebbe accentualo i proble
mi di struttura detta squadra. 
In verità • tutti è sembrato 
che U fatto « Bonor» sta eta
to commesso fuori deU'area di 
rigore, ma te couestoas dei 
terreno di gioco (le tmèe di 

cattate dal temporale) hanno 

De Boat non ha amato élfft-
atta a tramutare datti 
et metri, n Lecce ora 
to i» isatagslti dopo ZF con 
Miceli che M teak 
colto uno splendido 
m di Manata (Vuoterà eWem 
dal Perugia era stata « legas
te» fuori). 
' Ti Persista, « parta una gì-. 
rata di testa di Fortunato al 
41' eenrn attto perone * pal
tone è terminato a tato di po
co,-ao» ha fatto sedere frau
di*. tnteteri ha accolto fé sol

co-
•"»> S> e»V»»)»'»C*snpjaZmZ^Smmm> »ejBZye)^»4^BSi eVSCffre^B* 

ss»zcc#>es> ^ B Z 4 I » Y » Z » B M ecccèV évàudcnscct Jcei 

^w$$to fetoio FczVftvtVcrto AA «W* 

n 

Faìcao in campò 
sabato prossimo 

contro Porto Alegre 
' ' — la 

te 

Marangon 
non è ancora 

elei Napoli 
Ksrou — uh 

« tari • 

M Vissi». 

Silva- risolvè una partita che non ha detto molto ( l -O) 

Il Verwm ragiona di più 
ma il Pescara tó infila 

Ini otiriotid sono possali nel niontento di inootjiore viviidià ilesK sconjeri 

MARCATORE: SilvB al 36* 

Chi-
Di 

D'Ili sasuii n; D* 

3T éM-SX). Nevi-
lai Mclftkc*: f t c 

VcusONA: Patsairl; Odss, Fe> 
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